
Nella terza e ultima prova del Trofeo Regionale di corsa campestre, i diavoli rossi hanno fatto incetta di titoli individuali e di società

Domenica 24 febbraio, è una data storica per il Gs Csi Morbegno

Il podio della gara juniores

MORBEGNO Quella di Lodi è
una di quelle trasferte che en-
trerà nella storia del GS CSI
Morbegno IVC Rovagnati. Nella
3ª ed ultima prova del 17° Tro-
feo regionale Csi di corsa cam-
pestre, i diavoli rossi hanno ve-
ramente dettato legge con 4 vit-
torie individuali più quella di
società. Al termine della prova
sono state assegnate pure le me-
daglie di campione regionale
sulla base dei punteggi acquisi-
ti nelle tre prove. Anche qui gli
atleti di Antonio Cornaggia si
sono messi in evidenza con ben
3 titoli: Marco Leoni (juniores),
Cinzia Zugnoni (amatori A) e
Luigi Campini (amatori B) e la
vittoria finale di società.

Si sono laureati campioni re-
gionali anche Matteo Moncec-
chi negli allievi e Francesco

Della Torre nei senior. A questi
vanno aggiunti ben 6 argenti
(Daniele Bianchini, Maria Fio-
rese, Matteo Franzi, Ilaria Aba-
te, Maurizio Ambrosini, Mara
Ciaponi) e 3 bronzi (Davide
Speziale, Luca Buzzetti Alessia
Zecca). Nelle esordienti, brave
sono state le biancorosse Ilaria
Abate (7ª) e Silvia Speziale (9ª),
mentre nelle ragazze si sono
messe in evidenza Alessia Zec-
ca (5ª) del Valgerola e Fulvia
Ruffoni (9ª) del Morbegno. Nei
ragazzi si parla ancora morbe-
gnese con Davide Speziale (4ª) e
Stefano Abate (9ª), nelle cadette
ottima Sara Lhansour (Valgero-
la) che ha chiuso al 2° posto da-
vanti a Nadia Yaakoubi (Piate-
da) che è salita sul gradino più
basso del podio. Nei cadetti vit-
toria di un soffio per Daniele

Bianchini (Morbegno) seguito
dal compagno di squadra Mat-
teo Cerri (7°). Nelle allieve sono
ancora i biancorossi a sorridere
grazie a Maria Fiorese (4ª), Na-
dia Cerri (5ª) e Lia Cerri (9ª). 

Negli allievi si conferma atle-
ta di valore Matteo Moncecchi
(Piateda) salito sul gradino più
alto del podio, 6° posto per
Alessandro Scuffi (Valgerola).
Negli junior dominio podio tut-
to per i diavoli rossi con Marco
Leoni 1°, Matteo Franzi 2° e Lu-
ca Buzzetti 3°, mentre al 7° po-
sto ha chiuso il gialloblù Said
Lhansour. Nella gara in rosa me-
daglia d’argento per la morbe-
gnese Letizia Rasica. Nelle se-
nior femminili in evidenza il
Talamona con Silvia Tarabini
(5ª) ed Eleonora Duca (7ª). Nella
gara clou maschile, Stefano

Sansi (Morbegno) è salito sul se-
condo gradino del podio, men-
tre la medaglia di bronzo è an-
data a Francesco Della Torre
(Valgerola), 4° posto per Mauri-
zio Ambrosini e 9° per Fabio
Duca, entrambi del Talamona.
Nelle amatori A vittoria per la
biancorossa Cinzia Zugnoni con
Francesca Duca (Talamona) ap-
pena giù dal podio. Nella pari
gara maschile, 7° posto per il
presidente del Talamona Como-
systemi Enea Riva. Negli amato-
ri B, 4° Mario Barlascini (Mor-
begno), 7° Sergio De Meo (Tala-
mona). Nella gara in rosa, meda-
glia di bronzo per la talamonese
Mara Ciaponi, 4ª Elide Gusme-
roli (Morbegno). Nei veterani
ennesima vittoria per il bianco-
rosso Luigi Campini. 

Maurizio Torri

«Pirellone»,
tolto il record
a De Gasperi

SONDRIO (m.t.) Mancando
Marco De Gasperi, in Irlan-
da per una serie di gare, so-
lo piazzamenti per i son-
driesi che hanno preso par-
te alla seconda edizione del-
la crono ascesa al Pirellone.
Al via della originale “Verti-
cal Sprint” meneghina - 31
piani per un totale di 710
gradini – si sono dati ap-
puntamento150 concorren-
ti. L’obiettivo dichiarato di
questa kermesse gemellata
con quella all’Empire State
Building di New York era
stabilire il nuovo primato
cronometrico sui 127 metri
di sviluppo in verticale.
Missione compiuta con il
tedesco Thomas Dold e l’o-
robica Daniela Vassalli che
di fatto hanno abbassato i
precedenti record di Marco
De Gasperi e Cristina Bona-
cina. 

Per la cronaca il pluri vin-
citore dell’Empire ha ferma-
to l’orologio sul tempo di
3’30”. Alle sue spalle sono
giunti Alberto Gremegna
3’51” e lo skyrunner di Clu-
sone Mario Poletti 3’53”.
Migliore dei nostri è risulta-
to il neo acquisto del Gp Ta-
lamona Comosystemi Dario
Fracassi: «Era la mia prima
esperienza in una gara di
questo tipo e posso ritener-
mi abbastanza soddisfatto»,
ha detto. Alle sue spalle
staccato di 3 posizioni e con
un gap di 7” è invece giunto
il capitano dell’Adm Melavì
Ponte Graziano Zugnoni:
«Per me era la prima volta e
devo dire che una gara del
genere non si improvvisa. E’
molto corta, ma se non fai
un allenamento specifico
dopo qualche piano le gam-
be cominciano ad indurirsi
e perdi diverse posizioni».

Passando alla gara in rosa,
la portacolori del Gp Tala-
mona Cristiana Bonacina
era 2ª sino a tre quarti di ga-
ra, poi causa mal di schiena
ha dovuto rallentare accon-
tentandosi del 4° posto. Nel-
la top ten pure Sara Ruffoni
del Mera (6ª) e Micheal Ac-
quistapace del Santi (7ª). Da
ricordare che Milano, New
York, Taipei, Kuala Lum-
pur, Sydney stanno defi-
nendo un “Run Up World
Circuit”.

RUGBY Nel fine settimana delle giovanili di Sondrio e Vr 2000, spicca una vera e propria impresa contro il Milano

Under 15, il Burro Virgilio vince anche in 13 contro 15
SONDRIO Ferma l’Under 19, con Davide
Manenti che ne ha approfittato per esordi-
re in serie C, le giovanili sondriesi hanno
spuntato una vittoria e una sconfitta. Il det-
taglio:
UNDER 17

C.V. SONDRIO – BERGAMO 71-8 (31-3) 
Marcatori. Sondrio: 11 mete (5 Cenini, 1

De Buglio, Dal Toè, Del Grosso, Tarditi,
Brunalli, Del Dosso) e 8 tr. di Morlaas. Ber-
gamo: 1 meta e 1 cp.

Credito Valtellinese: Scesca (Albi), Mar-
chionni (Del Grosso), Tarditi, Cenini, De
Buglio, Morlaas, Roberto Dal Toè, Silvestri,
Del Dosso, Comi, Brunalli, Marchesi, Fer-
ro, Moraschinelli, Mauri (Aprile). All. Ser-
gio Dal Toè.

Il Rugby Bergamo è salito a Sondrio con
un organico di tredici elementi, ridotto a
dodici nel corso della partita a causa del-
l’infortunio ad una caviglia patito da un
suo giocatore. Ovviamente, in queste con-
dizioni i ragazzi di Dal Toè hanno avuto vi-
ta facile trovando delle autostrade nelle lo-
ro incursioni in attacco, sempre più ampie
con il trascorrere dei minuti. 

Cinque mete nel primo tempo ed altre
sei nella ripresa, con un totale di otto tra-
sformazioni, hanno reso la punizione degli
orobici particolarmente severa, anche se
non è mancata loro la soddisfazione di
marcare, dopo un calcio piazzato, la meta
della bandiera.
UNDER 15

ROVATO – C.V. SONDRIO 19-15 (19-0)
Marcatori: 5’, 9’ e 17’ mm del Rovato, 2

trasformazioni. 45’ e 50’ mm Guizzardi, 53’

m. Patrizi.
Credito Valtellinese: Bazzano, Guizzardi,

Ronconi (Andreoli), Patrizi, Citrini, Gratti-
rola, Igovangou, De Luca, Meraviglia, Ma-
razzi, Perregrini, Salvetti, Jaros (Nesa), Du-
ca, Testini. In panchina: Fistolera, Piccolo,
Bava, Ceciliani. All. Massimo Vanotti e Mi-
chel Morlaas.

Confronto dai due volti fra i bresciani del
Rovato, che vantano la leadership del giro-
ne, e i sondriesi del Credito Valtellinese,
terzi in classifica. Nel primo tempo i pa-
droni di casa hanno avuto nettamente la
meglio chiudendo con un significativo
parziale di 19-0. Nella ripresa la situazione
si è totalmente rovesciata, il Rovato è anda-
to in affanno, mentre il team di Massimo
Vanotti ha operato un bel recupero, fer-
mandosi però sulla soglia del possibile sor-
passo.

«Sul più bello ci è mancato il guizzo vin-
cente – ha ammesso l’allenatore Massimo
Vanotti –. E’ un peccato che per l’intera
mezzora iniziale tutti i ragazzi sono rima-
sti imbambolati, proprio non riuscivano a
fare le cose più elementari. Nell’intervallo,
si sono schiariti le idee, tornando sul cam-
po con una grinta ed una voglia diverse.
Alla fine il conto delle mete si è equilibra-
to, però le nostre tre sono state realizzate
lontano dai pali ed hanno reso ardua la tra-
sformazione. La prestazione odierna ci
rende tuttavia fiduciosi per il prossimo im-
pegno. Contro l’Ospitaletto non potremmo
permetterci di sbagliare, se vogliamo pun-
tare ancora alla seconda piazza».

Paolo Valenti

SONDALO (p.v.) Turno fa-
vorevole per le giovanili
Vr2000, due volte vittorio-
se sui tre incontri della
giornata.
UNDER 19

SOGET VR200 – CUS
PAVIA 22-5 (10-0)

Marcatori: 2’ m. Manzo-
lini tr. Rodigari, 15’ c.p.
Rodigari, 46’ m. Manzolini
tr. Rodigari, 65’ m. J. Mar-
sland, 70’ m. Cus Pavia.

SOGET VR2000: Rodiga-
ri, Balgera, D. Marsland, P.
Cossi, Armanasco, Viviani,
Manzolini, Senini, Paga-
noni, Sinclair, J. Marsland,
Orietti, Conforti. Allenato-
re: Paolo Parigi.

L’Under 19 venerdì si è
ritrovata l’amara sorpresa
della squalifica per tre tur-
ni inflitta a Gianni Pedran-
zini e Nicola Dal Pozzo.
Così la squadra ha giocato
il recupero con soli tredici
effettivi, che hanno molti-
plicato le energie. Il Cus
Pavia ha mostrato una mi-
schia molto dinamica, che
ha creato difficoltà a quella
valtellinese, priva di Dal
Pozzo. Le tre mete sono na-
te tutte da palloni lunghi a
scavalcare la difesa e gran-
de pressione sugli avversa-

ri. «Una bella gara, giocata
con carattere e disciplina –
commenta coach Parigi –.
Ora ci aspettano altri due
turni similari. Sarà dura,
ma non dobbiamo molla-
re».
UNDER 17

VARESE - BURRO VIR-
GILIO 56-7 (41-0)

Marcatori: m. Di Corleto
tr. Di Corleto.

BURRO VIRGILIO: Nali-
ni, Cossi, Codazzi, Rastelli,
Pedranzini, Simonelli, Ait
Aichte, Menini, Di Corleto,
Cabassi, Armanasco, Bou-
raya, Bettini, R. Giumelli.
Allenatori: Davide Pozzi e
Sid Sinclair. 

Marcatori: m. Di Corleto
tr. Di Corleto

L’Under 17 a Varese ripe-
te pari pari la prestazione
della settimana preceden-
te. Primo tempo da dimen-
ticare e secondo tempo ar-
rembante. Segno che la vo-
glia di lottare c’è ancora.
Era l’ultima trasferta della
stagione. «Sarà difficile
riuscire a vincere una di
queste cinque gare – dice
Davide Pozzi –, perché af-
frontiamo squadre di gran
valore, però, con formazio-
ni al completo, saremo in

grado d’impegnare qual-
siasi avversario».
UNDER 15

BURRO VIRGILIO –
CUS MILANO 27-19 (19-7)

Marcatori: 5’ m. Pruneri,
6’ m. tr. Cus Milano, 27’ m.
Rossi tr. Greco, 30’ m. Gre-
co tr. Greco, 31’ m. Cus Mi-
lano, 49’ m. tr. Cus Milano,
55’ m. Pruneri, 58’ c.p.
Greco.

BURRO VIRGILIO: Ca-
petti, Russo, Besseghini,
Dal Pozzo, Muscetti, Pe-
dranzini, E. Greco, Prune-
ri, Peraldini, Rossi, Luc-
chini, Scarì, Della Palma.
Allenatori: Ivano Muscetti
e Guido Dal Pozzo.

Ancora in 13 contro 15,
il Burro Virgilio riesce nel-
la clamorosa impresa di
battere 27-19 il Cus Mila-
no, seconda forza del giro-
ne. Vanno avanti i sondali-
ni con una meta di Prune-
ri, pronto recupero degli
ospiti e sorpasso. Poi i pa-
droni di casa vanno a ber-
saglio per due volte. Si va
al riposo sul 19-7, ma il
Cus Milano rimonta (19-19
a 10’ dalla fine). Quindi ar-
riva la meta del bonus si-
glata da Pruneri e un piaz-
zato di Greco.

BOCCE La manifestazione della Bassa Valle verrà ricordata soprattutto per la finalissima thrilling

Conca e Albonico, buon sangue
Il duo della Cagiva s’impone a Morbegno nel Trofeo Avis: battuti Bafile e Doria

■ GLI "EXTRA"

Oscar e Marco Adoni
trionfano a Milano

MILANO - (a.riv.) Da troppo tempo boccisti
del comitato di casa nostra non emergeva-
no e vincevano fuori provincia o in compe-
tizioni di caratura nazionale. L’ultimo acu-
to lo fece registrare la famiglia Adoni di Ta-
lamona che fu trionfatore nel memorabile
atto numero venti della terna del Magogi
dell’antivigilia di Natale passato.
Nell’ultima domenica del mese gran col-
paccio nel capoluogo lombardo, alla boc-
ciofila Carlo Colombo, nel trofeo Nuova
Bocciofila Colombo nuovamente per i gio-
catori talamonesi questa volta per merito
dei due fratelli Adoni, Oscar e Marco, in
una parata a coppia di caratura naziona-
le, 128 le formazioni.
Nella fase eliminatoria mattutina i due tes-
serati per l’Ubm di Morbegno superano al-
la prima Sabatini-Aglani della Boito di
Monza poi due coppia del comitato di Mi-
lano. Vinto il girone il forte e quotato tan-
dem valtellinese alla quarta partita batto-
no i cremonesi Suardi-Perotti per 12-7 e al
quinto ostacolo non danno scampo ai pe-
ricolose portacolori della Fulgor, Menghini-
Fasoli, per 12-9.
In giornata positiva Oscar e Marco non li
frena nessuno ed in semifinale alzano
bandiera bianca pure i temibili Colombo-
Cerati con identico punteggio della partita
precedente. E quando la domenica è favo-
revole va fruttata sino in fondo tanto che
sia Oscar che Marco non calano e nella fi-
nalissima al cospetto di Chiappella-Bian-
cotto danno il meglio di loro stessi vincen-
do di misura, 12-10. Una vittoria impor-
tante per i due bravi elementi in biancoce-
leste e per il movimento di casa nostra
che rimane purtroppo restio a queste av-
venture lontani dalle strutture della provin-
cia.

MORBEGNO La sesta edizio-
ne del trofeo Avis, sezione
di Morbegno, verrà ricorda-
ta a lungo soprattutto per
una finalissima, alle dieci di
sera, thrilling tra il club
donghese della Cagiva, pri-
mo, e i diavoli rossi morbe-
gnesi della Vanini, secondi.
I protagonisti in corsia per il
clan lacuale sono Claudio
Conca ed Alessandro Albo-
nico gli avversari del team
di Morbegno schierano in-
vece Domenico Bafile-Al-
fredo Doria alla loro terza fi-
nale stagionale dopo quella
di fine dicembre, trofeo Ai-
do, e quella di una settima-
na fa nel Caffè Nimex. 

Dopo il primo punto di
Conca e socio in solo tre gio-
cate i superlativi Bafile e
compagno raccolgono otto
punti, 8-1, anche approfit-
tando di pallini falliti dai ri-
vali. L’atto di finale sembra
saldamente in pugno a Do-
ria e compagno, con que-
st’ultimo micidiale all’acco-
sto boccia pallino, ma vee-
mente la reazione dei gioca-
tori del lago che a loro volta
sfruttano errori altrui tanto
che il confronto all’undice-
sima esibizione è di perfetta
parità, 10-10. E come nella
prima finale di dicembre
contro Baccomo-Iorio, l’ul-
tima bocciata è letale ai due
generosi diavoli rossi il cui
malefico detto “non c’è il
due senza il tre" nuovamen-
te gli ha negato il gradino
più alto del podio. 

Se sabato pomeriggio a
Sondrio nella parata finale
del trofeo Avis sezione di

Montagna della bocciofila
Sondriese le sorprese non
sono mancate nemmeno nel
richiamo dell’associazione
morbegnese, sesto anno di
seguito, nel giorno di festa
nel bocciodromo di via Me-
rizzi. Quattro i recuperi ne-
cessari, uno di A e B e due
di C/D, per il quadro delle
otto compagini che si con-
tenderanno il trofeo Avis
Morbegno. La sfida di A
premia Botta-Rasica opposti
a Bongio-Manzoni, in B il
successo è per i due cugini
Conti opposti a Luciano
Luzzi in tandem con Franco

Butkovich. I due match di
C/D sono favorevoli ai tira-
nesi Gusmeroli-Triacca con-
tro i talamonesi C. Barri-Ro-
manò e a sondriesi in blu
della Sondriese il presiden-
te Lavalli con Piani opposti
al duo chiavennasco Tava-
sci-F. Simonetti. 

Solamente sull’ 11-11
s’arrendono i padroni di ca-
sa dell’Ubm Botta-Rasica
nel primo quarto di serie A
di fronte a Conca-Albonico
e quasi stessa situazione
nella partita di gruppo B do-
ve Facchinetti-G.Vairetti
s’arrendono ai Conti per 12-

10. Passeggiano nel primo
match di C/D Lavalli-Piani
al cospetto di Cerri-Ciocchi-
ni per 12-5 e avanzano i ros-
si Vanini, Bafile-Doria, 12-9
contro quelli di Tirano Gu-
smeroli-Triacca. Nella semi-
finale tutta all’insegna di
bocciofile del lago tra i Con-
ti di Sorico ed Albonico-
Conca di Dongo vittoria dei
secondi per 12-7 nell’altra
partita la coppia rivelazione
di categoria C/D stagionale
Bafile-Doria pur partendo
penalizzati, sotto per 5-1, di
fronte a Lavalli e socio con-
fermano il loro periodo di
grazia rimontando e impo-
nendosi per 12-6. 

L’ultima affascinante sfi-
da seguita da tanti fans rega-
la la prima vittoria dell’an-
nata alla formazione della
Cagiva Conca-Albonico per
Bafile-Doria continua l’ab-
bonamento al posto d’ono-
re. Da lunedì sera nuova-
mente si boccia a Sondrio in
una serale del team della
Sondrio Sportiva, mentre
domenica tutti in riva al la-
go a Sorico ospiti di patron
Eugenio Vener.

Antonio Rivolta
Classifica: 1° Claudio Conca-
Alessandro Albonico (Cagiva),
2° Domenico Bafile-Alfredo Do-
ria (Vanini), 3° Carlo Conti-To-
mas Conti (Sorichese), 4° Ro-
berto Lavalli-Vaentino Piani
(Sondriese), dal 5° all’ 8° Er-
manno Botta-Domenico Rasica
(Ubm), Giancarlo Triacca-Cesa-
re Gusmeroli (Raumini), Riccar-
do Facchinetti-Giovanni Vairetti
(Vignarola), Ivan Cerri-Oscar
Ciocchini (UB Talamona).

Prosegue senza soste la stagione delle bocce

Calcio, il Chiasso vola
ma per Colombo

c’è soltanto panchina
SONDRIO (g.an.) Continua il momento po-
sitivo del Chiasso (serie B svizzera) che
nella 2° di ritorno blocca sull’1-1 la capo-
lista Bellinzona. Non può comunque sor-
ridere Luca Colombo, relegato, per la se-
conda volta consecutiva, ancora in pan-
china. Ticinesi che riaccendono le speran-
ze di salvezza. 

In serie D giornata da dimenticare per
Davide Pizzini ed il
Merate. I lecchesi so-
no stati regolati in
casa dalla Caratese
per 2-1 e sono sem-
pre più invischiati
nella lotta per la sal-
vezza, addirittura a
rischio retrocessione
diretta. Il 21enne at-
taccante valtellinese
ha fornito una pre-
stazione opaca: da salvare solo i primi mi-
nuti, poi tanta imprecisione e, come si
legge sul sito internet, «pensa più ai gio-
chi di gambe che alla precisione. Peccato,
perchè dovrebbe essere l’uomo decisivo». 

Intanto in casa Merate cresce l’attesa
per il big match del prossimo turno con il
Como, previsto in campo neutro per mo-
tivi di ordine pubblico. Situazione a ri-
schio anche in casa Base 96. L’undici mi-
lanese, dove gioca da alcune settimane
Luca Danieli, ha pareggiato 0-0 sul terre-
no del Trento e rimane quart’ultimo. Pa-
reggio a reti inviolate anche per il Borgo-
manero del difensore centrale sondriese,
erede designato di Antonio Ricci, Raffae-
le Menaglio, in casa della Colognese. Clas-
sifica tranquilla per i piemontesi, che
però non devono distrarsi per evitare di
scivolare nella parte a rischio. 

In Eccellenza prosegue il buon momen-
to della Trevigliese, dove milita il centro-
campista valtellinese Gionata Passerini. I
bergamaschi hanno impattato per 1-1 sul
terreno dell’Usmate e pur rimanendo se-
st’ultimi, si avvicinano alle avversarie che
li precedono in graduatoria.

Luca Colombo

QUI TIFOSI

Derby e Roma,
i bianconerazzurri
si mobilitano
SONDRIO (gi.mai.) So-
no nella coda e cioè nei
minuti finali delle par-
tite, le gioie e i dolori
per i tifosi della nostra
provincia di Inter, Ju-
ventus e Milan. I neraz-
zurri, ad esempio, ritro-
vano il sorriso dopo il
ko di Liverpool grazie
al gol di Crespo che ha
dato il pareggio alla sua
squadra contro la
Sampdoria: «E’ stata
una partita dura ed ho
visto un grande Cassa-
no – ha commentato
Paolo Bazzeghini, coor-
dinatore degli Inter
club di Valtellina e Val-
chiavenna – e quindi
anche per questo il pa-
reggio va bene. Ormai
tutti contro l’Inter gio-
cano alla morte e nono-
stante questo rimania-
mo ancora imbattuti in
campionato. In ogni ca-
so dobbiamo metterci
in testa che non si può
sempre vincere». 

Non tutto però è pia-
ciuto a Paolo Bazzeghi-
ni che critica la polemi-
ca di Vieira dopo la so-
stituzione: «Mi ha dato
fastidio il suo compor-
tamento – ha sottoli-
neato -. Evidentemente
nello spogliatoio qual-
cuno ha problemi di
educazione e menta-
lità. Crespo, invece, che
gioca ancora bene, non
si è mai lamentato e do-
menica ha fatto un gran
gol». Domani un pull-
man di supporter ne-
razzurri raggiungerà
San Siro per assistere al
big match con la Roma. 

Se per l’Inter il finale
di partita è stato dolce,
non poteva essere più
amaro per la Juventus:
«Sono davvero arrab-
biata – ha sbottato Mil-
va Pedretti dello Juven-
tus club Valmalenco – e
un po’ disgustata. Ho
ormai capito che la Ju-
ve per anni dovrà anco-
ra pagare Moggiopoli e
che, in casi dubbi, gli
arbitri ormai non fi-
schiano a nostro favore,
ma quando è troppo è
troppo. E la mia delu-
sione non è soltanto da
tifosa, ma anche e so-
prattutto da appassio-
nata di calcio visto che
le partite non possono
essere così condiziona-
te dalla terna arbitrale.
Non dico certo meritas-
simo di vincere, il pa-
reggio ci poteva stare,
ma perdere così non fa
piacere». Dopo il derby
con il Torino di questa
sera, alcuni tifosi val-
tellinesi della Vecchia
Signora assisteranno
domenica all’Olimpico
alla sentita sfida contro
la Fiorentina.

Infine, il Milan ha ag-
ganciato al quarto posto
della classifica proprio
i viola grazie al gol se-
gnato in zona “Cesari-
ni” da Inzaghi. Un suc-
cesso che comunque
nasconde i limiti di
una prestazione non
certo brillantissima, co-
me ha voluto precisare
Ivo Del Giorgio, del Mi-
lan club Valchiavenna:
«Nel primo tempo – ha
spiegato proprio Del
Giorgio – la squadra si è
espressa su buoni livel-
li, mentre nella ripresa
è calata. I recuperi si
stanno facendo sentire
e poi alcuni giocatori
non sono brillanti. Poi,
l’uscita di Kakà ha con-
dizionato ancora di più
la manovre. A essere
sinceri nel finale c’era
un rigore per il Paler-
mo, ma prima anche
due per noi».

Martedì
26 febbraio 2008
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